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Nel 2017 Buzzi Unicem e Unical hanno implementato e certificato un Processo per la generazione di EPD
mediante l'uso di un algoritmo di calcolo validato e certificato da parte di ICMQ S.p.A., in accordo con i requisiti
di EPDItaly. Il processo si basa su una raccolta automatica dei dati presso gli stabilimenti, successivamente
integrati, verificati e validati in accordo con le procedure interne. 
L'algoritmo di calcolo validato permette la generazione automatica di EPD per i calcestruzzi.
La presente EPD è stata generata automaticamente per il prodotto o i prodotti selezionati, al fine di qualificare
gli impatti ambientali in relazione al loro specifico utilizzo.
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Attiva in Italia fin dalla metà degli anni 60, Unical S.p.A. è
un’azienda del gruppo multi-regionale Buzzi S.p.A., leader
italiana nella progettazione, produzione e consegna di
calcestruzzi ordinari, dedicati e su misura.  
L’attività industriale di Unical si realizza negli oltre 100
impianti distribuiti sul territorio nazionale. Per Unical
lavorano circa 1200 persone e centinaia di mezzi tra
autobetoniere, pompe carrate e beton pompe.
Buzzi spa è un moderno gruppo industriale che conta su un
organico di circa 10.000 addetti, una capacità produttiva
cemento pari a 40 milioni di t/anno e circa 15 milioni di
metri cubi di calcestruzzo preconfezionato con impianti
produttivi di cemento e calcestruzzo dislocati in Italia,
Germania, Lussemburgo, Polonia, Repubblica Ceca, Ucraina,
Russia, Stati Uniti e Olanda. Tramite società partecipate e
controllate è presente anche in Slovenia, Algeria, Messico e
Brasile.
In Italia, con 10 Unità Produttive operative nel 2023, Buzzi
Unicem srl, dispone di una capacità produttiva annua di
circa 11 milioni di tonnellate di cemento, leganti e
premiscelati.
Maggiori informazioni sono disponibili nel Bilancio di
Sostenibilità 2023, disponibile al link
https://www.buzziunicem.com/publications.
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Il calcestruzzo è formato dall’unione di un legante idraulico (cemento) con elementi lapidei chiamati aggregati
(sabbia, ghiaia, pietrisco), i quali vengono amalgamati con acqua fino a formare una pasta che verrà plasmata a
seconda delle esigenze. Gli impasti che contengono solo aggregato fine, con diametro non superiore ai 5 mm
(sabbia), sono chiamati MALTE; il calcestruzzo che contiene aggregati con diametro massimo di 10 mm viene
indicato col nome di BETONCINO, mentre impasti realizzati solo con legante e acqua vengono denominati PASTE
o BOIACCHE e vengono usate per impieghi specifici.
I calcestruzzi a Prestazione e Durabilità Garantita sono regolamentati dalle Norme Tecniche per le costruzioni e le
Norme UNI EN 206 e UNI 11104.
Miscelati tutti i componenti in rapporti opportuni, con l’eventuale aggiunta di ADDITIVI, si viene ad ottenere un
impasto fluido detto calcestruzzo fresco.

Il dosaggio e la miscelazione dei singoli elementi sono operazioni rigorose, effettuate con grande precisione,
operando a volte, quando si devono aggiungere additivi od altri elementi, con perizia.
Le fasi principali del ciclo di vita del prodotto sono le seguenti:
• estrazione materie prime naturali
• produzione cementi ed altri materiali
• trasporto materie prime naturali ed altri prodotti
• stoccaggio e movimentazione presso il sito produttivo
• dosaggio componenti calcestruzzo
• confezionamento e omogeneizzazione prodotto
• trasporto e consegna in cantiere
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92,66%MP NATURALI

0,62%MP NON NATURALI

6,72%
RIFIUTI RECUPERATI,

END OF WASTE E
SOTTOPRODOTTI

100%

La composizione media del prodotto oggetto della presente EPD, è rappresentata in tabella. I prodotti oggetto dell'analisi rispettano i

requisiti previsti dal regolamento REACH. Inoltre, i prodotti durante la fase d'uso non emettono inquinanti o sostanze pericolose per

l'ambiente e la salute umana. La massa dei materiali contenenti carbonio biogenico nei prodotti studiati è inferiore al 5% per cui tale

informazione viene omessa.

La somma delle percentuali delle singole categorie può differire leggermente dal 100% a causa degli arrotondamenti.

dati relativi al 2023

NOVATE

1 m³
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Le prestazioni ambientali riportate nei capitoli seguenti sono relative alle fasi di estrazione/produzione di materie
prime ed alle relative operazioni di trasporto (A1 - A2 / Up-Stream Processes) oltre che alle attività svolte
all’interno delle centrali Unical (A3 - Core Processes), così come previsto dalla norma EN 15804. Le fonti
energetiche relative alla fornitura da rete elettrica utilizzate nella fase produttiva si riferiscono al mix residuo
italiano (0,62 kg CO2 eq./kWh; rapporto AIB maggio 2023) a cui vengono aggiunte le emissioni legate alle perdite
di rete e alla trasformazione. Gli impatti legati al trasporto del calcestruzzo al cantiere sono inclusi nella fase A4 -
Downstream process.
Per quanto riguarda la fase d’uso del prodotto, non dichiarata nella presente EPD, si rileva che il calcestruzzo
viene prevalentemente impiegato per la realizzazione di opere di ingegneria civile e di manufatti prefabbricati.
Nella “Scheda Dati di Sicurezza del Calcestruzzo” (rif. Regolamento 453/2010/CE) sono riportate dettagliate
informazioni sulle modalità d’uso e sulle misure preventive per evitare ogni potenziale rischio per la salute e
sicurezza dei lavoratori ed impatti ambientali negativi.
Per quanto riguarda la fase di fine vita dei manufatti in calcestruzzo, per edilizia residenziale ed infrastrutture, si
evidenzia che la vita operativa è strettamente correlata alla tipologia del manufatto e, comunque, l’attività di
demolizione è finalizzata al massimo recupero dei materiali residuali (aggregati, inerti e mattoni) nello stesso
ciclo di produzione del cemento e/o del calcestruzzo (moduli da C1 a C4 – Downstream process).
Come indicato nella figura sottostante, viene dichiarato anche il modulo D che tiene conto di impatti e benefici
legati al riutilizzo dei materiali in sostituzione di materie prime naturali.
I flussi di materiali e di energia, come pure le emissioni ed i rilasci nell’ambiente ad essi associati, sono riferiti
esclusivamente al calcestruzzo prodotto.
Sono stati esclusi dallo studio le fasi di manutenzione, nonché gli scarichi idrici e la contaminazione del suolo,
non direttamente collegati al ciclo produttivo.
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Unical alimenta annualmente il processo EPD con dati primari relativi alla realizzazione di ciascun prodotto;
eventuali dati primari di origine esterna sono invece soggetti a validazione da parte del Servizio Ecologia
Ambiente e Sicurezza Buzzi Unicem s.r.l.
La verifica di parte terza certifica infine l'affidabilità complessiva del processo EPD.

EPD process implementato su piattaforma web dedicata: Tool EPD Ver.4.2.1 - 30/05/2024

Database Ver.320240614 - 14/06/2024 elaborato su Ecoinvent Ver. 3.9 con Software SimaPro Ver. 9.5.0.0
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8,00 km

Per la FASE DI FINE VITA C4 del calcestruzzo, sono considerate le statistiche Eurostat sul fine vita dei rifiuti da costruzione e
demolizione, che indicano una quota del 98% a riciclo (C3) e 2% a smaltimento a discarica (C4)
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220,84 1,32 9,64 6,24 0,76 0,01 -3,94

220,73 1,32 9,63 6,24 0,76 0,01 -3,91

0,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -0,03

0,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1,10 0,01 0,09 0,03 0,01 0,00 -0,03

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,41 0,00 0,04 0,01 0,00 0,00 -0,01

4,57 0,03 0,46 0,15 0,03 0,00 -0,15

1,23 0,01 0,14 0,05 0,01 0,00 -0,04

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.715,60 16,83 121,77 84,73 11,50 0,07 -74,66

28,27 0,02 0,16 0,16 0,04 0,00 -1,13

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1,04 0,00 0,01 0,09 0,03 0,00 -0,70
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47,08 0,05 0,24 2,13 0,69 0,00 -31,75

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

47,08 0,05 0,24 2,13 0,69 0,00 -31,75

1.382,35 17,32 125,34 87,05 11,77 0,07 -76,00

366,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.748,64 17,32 125,34 87,05 11,77 0,07 -76,00

1.613,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2,90 0,00 0,01 0,01 0,00 0,00 -0,74

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,32 0,00 0,00 0,00 98,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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0,01

0,09

6,46

0,09

6,64

Dati riferiti al 2023. Metodica per la determinazione del contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto: Regolamento ICMQ CP DOC

262 ver.2.2 del 14/08/2023
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